
Relazione sul Governo Societario di SAUIE SRL Unipersonale ai 
sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 
175 
 
Premessa 
Il Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175, “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 settembre 2016, n. 210 (qui di seguito “Testo Unico”) è stato emanato in 
attuazione dell’articolo 18 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” e contiene un riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle 
amministrazioni pubbliche. 
 
In particolare, l’articolo 6 – “Principi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo 
pubblico” ha introdotto nuovi adempimenti in materia di governance delle società a controllo pubblico. Più 
precisamente, i commi da 2 a 5 dell’art. 6 del T.U. dettano una serie di disposizioni finalizzate all’introduzione 
di best practices gestionali. 
 
L’attività di Sauie  
Sauie è una società a capitale interamente pubblico ed appartenente alla Regione Campania. La società – da 
Statuto - ha il compito di gestire, per conto del socio unico Regione Campania, il patrimonio mobiliare e 
immobiliare del soppresso Ente Patronato Regina Margherita Istituto Paolo Colosimo pro ciechi di Napoli, 
trasferito alla Regione Campania in forza del D.P.R. 31/3/1979, i beni costituenti il patrimonio mobiliare e 
immobiliare della Sauie s.r.l. medesima, nonché i beni costituenti il patrimonio mobiliare e immobiliare 
regionale disponibile ad essa affidati, nonché le funzioni proprie del soppresso Ente Patronato Regina 
Margherita Istituto Paolo Colosimo pro ciechi di Napoli di assistenza ai non vedenti.     
 
I requisiti dell’in house providing 
Da Statuto, i soci esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e 
servizi secondo il modello organizzativo dell’in-house providing indipendentemente dalla quota posseduta, nel 
rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo n. 50 del 2016. 
 
Sauie ed il Testo Unico 
La presente Relazione sul Governo Societario costituisce un’ulteriore “tappa” rilevante di attuazione delle 
disposizioni del Testo Unico da parte della Società. Sauie ha, infatti, modificato lo Statuto, nel rispetto della 
scadenza di legge.  
 
La governance di Sauie 
In base alla normativa applicabile, la governance della Società è articolata come segue: 

· Assemblea dei Soci; 

· Consiglio di Amministrazione; 

· Collegio Sindacale  

· Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 
Organizzazione interna 
Sauie si avvale di una struttura organizzativa imperniata sul principio della segregazione di compiti e 
responsabilità. 

Come previsto da Statuto, all’Assemblea dei Soci spetta  

 l'approvazione del bilancio;  

 la nomina e la revoca degli Amministratori secondo quanto previsto dal successivo articolo 5.1 
comma 1 dell’articolo 4 del D.L. 95/2012, convertito in L. n. 135/2012, dal D.Lgs. n. 39/2013 e 
dalla L.R. n. 24/2012;  

 la nomina del Revisore o dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale e quanto previsto, 
del Soggetto al quale è demandata la revisione legale dei conti;  

 la determinazione del compenso degli Amministratori e dei Sindaci e – su proposta motivata del 
Collegio Sindacale – del soggetto al quale è demandata la revisione legale dei conti; 

 la deliberazione sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci. 

 le modifiche dello statuto; 

 la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei Liquidatori; 

 le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente statuto. 



Il Consiglio di Amministrazione si occupa della gestione operativa dell’impresa, agendo per l’attuazione 
dell’oggetto sociale nel rispetto delle delibere assembleari e nei limiti dei poteri ad esso attribuiti dalla legge e 
dallo statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del Direttore Generale e dei dirigenti della Società 
conferendo loro, laddove risulti necessario, i poteri per lo svolgimento delle attività richieste dallo specifico 
ruolo ricoperto nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 
Il Collegio Sindacale esercita le funzioni attribuite dalla legge e dallo Statuto. 
 
Modello di Organizzazione e di Controllo 
In merito alla disciplina sulla responsabilità amministrativa delle imprese, in conformità a quanto previsto dal 
d.lgs. 231/01 s.m.i., Sauie si accinge a valutare l’adozione di un Modello di organizzazione e controllo con 
l’eventuale istituzione dell’Organismo di Vigilanza. 
Parte integrante del Modello di organizzazione e controllo è il Codice Etico, che definisce i principi ai quali si 
ispira l’azienda nello svolgimento dell’attività. 
Gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori di Sauie sono tenuti al rispetto del Codice Etico. 
All’Organismo di Vigilanza sarà attribuita, altresì, la responsabilità di assicurare la diffusione della conoscenza 
e della comprensione del Codice Etico e monitorare l’applicazione del Codice Etico da parte di tutti i soggetti 
interessati. 
Il Modello di organizzazione e controllo prevede un sistema sanzionatorio per la violazione delle sue previsioni, 
ivi incluse quelle del Codice Etico. 
 
Prevenzione della corruzione e trasparenza 
In merito alla disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza contenute rispettivamente nella L. 190/2012 
(come da ultimo modificata dal D.Lgs. 97/2016) e nel D.Lgs. 33/2013 (come da ultimo modificato dal D.L. 
90/2014 convertito con L. 114/2014 nonché dal D.Lgs. 97/2016), il Consiglio di Amministrazione di Sauie ha 
provveduto alle seguenti azioni: 
- nominare il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (R.P.C.T.) nella persona 
del Direttore Generale; 
- demandare allo stesso il compito di dare esecuzione a tutti gli adempimenti normativi connessi alla nomina 
con il supporto di risorse interne. 
 
Gestione dei rischi 
La gestione dei rischi aziendali si poggia su procedure e verifiche che permeano tutta l'organizzazione 
coinvolgendo molteplici attori sia esterni che interni con differenti ruoli e responsabilità: 

· l’Assemblea dei Soci; 

· il Consiglio di Amministrazione; 

· il Collegio Sindacale; 

L’art. 6, comma 2, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.175, prevede che le “società a controllo pubblico 
predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea 
nell’ambito della relazione di cui al comma 4” e cioè nella presente relazione o qualora non siano adottati ne 
danno conto delle ragioni all’interno della medesima relazione. 
Come già indicato nei punti precedenti, la Società sta valutando la necessità di dotarsi di ulteriori sistemi di 
procedura e controllo oltre quelli già previsti dallo Statuto.   
In attesa dell’entrata in vigore del complesso delle nuove norme (Legge Delega al Governo e decreti legislativi 
delegati), la Società predisporrà apposite procedure organizzative volte a rilevare eventuali rischi di crisi 
aziendale. 
 
Strumenti di governo societario di cui all’articolo 6 comma 3 del Testo Unico 
Il presente paragrafo contiene un piano di attuazione degli strumenti di governo societario su cui l’articolo 6 
comma 3 del Testo Unico chiede una valutazione in merito alla loro adozione. 
 
“a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della 
concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della 
proprietà industriale o intellettuale” 
Sauie, stante la sua peculiare attività, non si è ancora dotata di “regolamenti interni volti a garantire la 
conformità dell'attività della società alle norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di 
concorrenza sleale” ma intende assicurare il monitoraggio costante dell’allocazione del suo fatturato tra attività 
“istituzionali” e “di mercato” (attualmente molto contenuto) nel rispetto della soglia prevista dallo Statuto in 
ottemperanza alle disposizioni del Testo Unico. 



Con riferimento alla tutela della proprietà industriale ed intellettuale, la Società ha previsto nel Codice Etico 
che i destinatari del medesimo sono tenuti a rispettare i diritti altrui sul software, sulle banche dati e comunque 
su tutto il materiale protetto dal diritto d’autore. 
Le procedure aziendali vigenti prevedono il rispetto da parte di ogni dipendente delle politiche di sicurezza 
delle informazioni e di riservatezza in merito ad informazioni e documenti aziendali riservati. 
 
“b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e 
alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 
tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo 
statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione” 
La Società, in considerazione delle limitate dimensioni e della contenuta articolazione delle risorse di staff e di 
gestione, nelle more di verificare la necessità di dotarsi di una struttura di Internal Audit, assicura per il tramite 
delle attuali risorse dedicate ed il supporto di esperti esterni le seguenti attività: 
- valutazione dell’adeguatezza, della funzionalità e affidabilità delle procedure aziendali per contribuire 
al miglioramento dei processi di gestione del rischio, promuovendo in azienda la cultura dei rischi e dei controlli. 
- esecuzione dell’attività di risk assessment coinvolgendo i principali stakeholder (Direttore Generale, 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, strutture aziendali) i cui risultati sono 
approvati dal Consiglio di Amministrazione. 
- sviluppo e attuazione di un Piano di Audit risk-based che recepisce i risultati dell’attività di risk 
assessment nonché i contributi e le indicazioni del Direttore Generale, del Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, del settore tecnico e dell’istituendo Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 
n. 231/01. 
- reporting periodico dei risultati delle attività di auditing al Direttore Generale, al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale nonché, per gli ambiti di interesse, agli altri stakeholder (Società di 
Revisione, Organismo di Vigilanza, Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza”. 
 
In considerazione di quanto sopra, si ritiene che la Società sia adeguatamente strutturata per quanto concerne 
le attività di controllo interno e che la creazione di specifici uffici di controllo interno non sia indispensabile agli 
obiettivi di regolarità ed efficienza della gestione previsti dalla norma in esame, il cui perseguimento si ritiene 
invece già possibile con l’attuale assetto organizzativo. 
 
“c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 
nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società”; 
La Società ha adottato un Codice Etico di comportamento che prevede delle specifiche disposizioni volte a 
disciplinare i Rapporti con i clienti, con fornitori e partner, con Autorità e Istituzioni; Rispetto della persona e 
Responsabilità verso la collettività. 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 

Americo Montera 


